Il riassunto

1) I personaggi pubblicitari tutto fanno meno che leggere: si tuffano in cerulee piscine, bevono multicolori aperitivi, seducono al lume di candela liquide donne, si sdraiano su sabbie, scogli, materassi, poltrone, sedili d’aereo, falciano prati, solcano brughiere, prestano orecchio (sempre in compagnia di queste vaporose creature) a perfezionatissimi hi-fi, filmano le già dette dolceridenti con cineprese non più ingombranti di una pistola ad acqua, accendono, filmano, si docciano, si rasano, si dopobarbano. 2) Ma tra le loro mani forti e delicate, o nelle loro immediate adiacenze, un libro che è un libro non appare mai.

3)Un nostro amico, dirigente di una grande casa editrice, ha pensato che ciò avvenisse per caso, per distrazione, e ha avuto l’idea di prendere contatto con alcune delle più celebri ditte in questione. Perché, gli ha proposto, non infilare un libro qualsiasi, di qualsiasi editore, nelle vostre composizioni pubblicitarie? 4) Gettato magari sul tavolo di radica, presso l’accendino rinascimentale, tra un calice di spumante, un fiore e un portafoglio firmato? Oppure ritto sulla mensola del caminetto, mentre i due vecchi amici condividono grappa wodka whisky brandy d’annata? O dimenticato sulla neve, accanto agli eccezionali scarponi cui manca solo la parola? O sul sedile posteriore della “ sportiva” che passa da 0 a 100 km prima che uno abbia fatto in tempo a leggere il titolo? 5) Sarebbe, per l’editoria in generale, una preziosa forma di pubblicità indiretta, e anche l’immagine dei vostri prodotti ne verrebbe...

6) Nessuno dei suoi interlocutori l’ha lasciato finire. 7) Il libro, tutti gli hanno spiegato, alcuni sghignazzando, non è “in”, non è “chic”, non è suggestivo, gratificante, desiderabile, non produce associazioni subliminali con il lusso, l’agiatezza, la disinvolta “classe”, lo “stile di vita” che s’intende evocare; non è insomma un complice adeguato, un presentabile alleato di colonie, accendini, gioielli, motori e pure lane vergini.

8) L’uomo che agisce in quelle qualificate pagine pubblicitarie (e forse nella vita) non sa che farsene, del libro. La sua attenzione è rivolta a ben più invitanti immagini, la sua mente è occupata da ben più alti interessi, i suoi occhi d’acciaio, mentre beve, viaggia, fuma, gioca a golf e a tennis, guardano irresistibilmente più lontano, oltre i secoli e i millenni, verso i vasti, incontaminati orizzonti di Neanderthal.

Individuazione delle Unità informative (UI), distinzione tra quelle essenziali, importanti e marginali.

UI essenziali 2-3-7

UI importanti 5-6-8

UI marginali 1-4

Riassunto di 150 parole (sono stati mantenuti i capoversi dell’ originale)

Tra le mani forti e delicate dei personaggi pubblicitari, o nelle loro immediate adiacenze, un libro che è un libro non appare mai.

Un dirigente di una grande casa editrice ha pensato che ciò avvenisse per caso e ha proposto alle più celebri ditte pubblicitarie di infilare un libro qualsiasi, di qualsiasi editore, nelle composizioni pubblicitarie perché sarebbe, per l’editoria in generale, una preziosa forma di pubblicità indiretta, e anche l’immagine dei prodotti ne verrebbe...

Nessuno dei suoi interlocutori l’ha lasciato finire. Il libro, tutti gli hanno spiegato, non è “in”, non è “chic”, non è suggestivo, gratificante, non produce associazioni con lo “stile di vita” che s’intende evocare; non è un presentabile alleato di colonie, accendini, gioielli, motori e pure lane vergini.

L’uomo che agisce in quelle qualificate pagine pubblicitarie (e forse nella vita) non sa che farsene, del libro. La sua attenzione è rivolta oltre i secoli e i millenni, verso i vasti, incontaminati orizzonti di Neanderthal.

Riassunto di 89 parole

Tra le mani dei personaggi pubblicitari un libro non appare mai.

Un dirigente di una casa editrice ha proposto a celebri ditte pubblicitarie di infilare un libro qualsiasi nelle composizioni pubblicitarie, ma nessuno dei suoi interlocutori l’ha ascoltato. Il libro non è suggestivo, non produce associazioni con lo “stile di vita” da evocare; non è un presentabile alleato di colonie, accendini o gioielli.

All’uomo delle pagine pubblicitarie non serve un libro. La sua attenzione è rivolta oltre i secoli e i millenni, verso i vasti, incontaminati orizzonti di Neanderthal.

Riassunto di 60 parole
Tra le mani dei personaggi pubblicitari un libro non appare mai.

Un dirigente di una casa editrice ha proposto di infilare un libro qualsiasi nelle pubblicità, ma nessuno l’ha ascoltato perché il libro non è alleato di colonie, accendini o gioielli. La attenzione dell’uomo delle pubblicità è rivolta oltre i secoli e i millenni, verso i vasti orizzonti di Neanderthal.

